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Sara Ruffo 

“DIRE UNA COSA PER UN’ALTRA: UN’ANALISI STILISTICA E LINGUISTICA 

DELLE ESPRESSIONI COMICHE IN PLAUTO E PETRONIO” 

 

 
I. CAMPO DI INDAGINE: 

• Lingua: latino; 

• Generi letterari: commedia e prosa; 

• Autori: Plauto (Amphitruo e Miles Gloriosus) e Petronio (Cena Trimalchionis, in Satyricon, 

§26,7 – §78,8); 

• Livello lessicale e/o semantico (anche nomi personali, in cap. III) o gruppi di parole che 

riescono a produrre effetti comici sostituendosi ad altre parole o espressioni letterali. 

 

II. APPROCCI DI ANALISI: 

•    Approccio stilistico – retorico (cap. I): le parole o gruppi di parole che sostituiscono altre 

parole e che per questo producono comicità sono detti tropi (tropi di dislocazione e salto, v. 

Introduzione) e costituiscono le più note figure retoriche.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

•  

• Sono stati considerati, come tropi, perifrasi, sineddoche, metonimia, antonomasia, litote, 

iperbole, ironia, metafora, understatement ed eufemismo; inoltre giochi di parole, figura 

etymologica, geminatio e allitterazione, come figure di parola. 

 
 
 
 
 

…un feroce guerriero 

…un leone 
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Tropi di spostamento di limiti come svolta (della freccia semantica) interna al campo semantico. 

 

 

•    Approccio linguistico (cap. II), indirizzato a indagare: 

- quali mezzi linguistici, di natura morfologica (morfologia nominale, verbale, di derivazione, 

di composizione) e sintattica (sintassi del nome, dei casi, del verbo, del periodo), sono stati 

coinvolti nella costruzione di questi tropi; 

- le questioni semantiche dei termini – tropo, analizzando il/i significato/i della parola, le 

eventuali mutamenti semantici che essa ha avuto nella storia della lingua latina, 

richiamandone, dove possibile, la radice indoeuropea.  

   vino 
Bacco 

bicchiere 

ubriaco 

litri 

astemio sobrio 

uva 

2. Metonimia: “mi 
bevo un bicchiere” 
(scil. il contenuto di 
un bicchiere). 

1. Perifrasi: “succo 
d’uva” (scil. vino) 

campo semantico: bere vino 

3. Iperbole: “ti sei 
bevuto almeno 
venti litri di vino” 
(scil. per es.:venti 
bicchieri) 

4. Antonomasia: 
“il dio del vino” 
(scil. Bacco) 

5. Enfasi: 
“eravamo in uno 
stato bacchico” 
(scil. eravamo 
ubriachi) 

6. Litote: 
“non è sobrio” 
(scil. è ubriaco) 



 3

-  

ESEMPIO:  il sostantivo caput: costruito su *kaput-, è termine popolare per cerebrum e ha 

diversi significati:  

1. s. proprio: “testa” di uomo o animale (Miles, 294: tuis nunc cruribus capitique fraudem 

capitalem hinc creas, “adesso crei un pericolo capitale alle ginocchia e alla testa”); 

2. s. metonimico:  

a. la persona intera (vedi meum caput, capite censi, o in Miles, 725: O lepidum 

caput, “oh, che bella persona!”); 

b. la mens (“contenente per contenuto”); 

3. s. per estensione: una cosa “capitale”, ovvero “vitale”, diventa sinonimo di res 

gravissima, “cosa di estrema importanza” (v. Miles, 294: tuis nunc cruribus capitique 

fraudem capitalem hinc creas, “adesso crei un pericolo capitale alle ginocchia e alla 

testa”); 

4. s.  per estensione, ma applicato a oggetti inanimati, significa “sommità, cima”. 

 

III. CONCLUSIONI RAGGIUNTE (E PROSPETTIVE DI RICERCA): 

• individuazione dei cosiddetti tropi composti, nei quali la combinazione di due o più figure 

retoriche aumenta la forza comica del testo. Un caso di  

“sinergia” di più tropi è in  

Amph. 1029: Ulmorum Acheruntis, “cimitero di bastoni”, in cui intervengono 

metonimia (“olmi” per “bastoni”), sineddoche della pars pro toto (il fiume Acheronte, per 

indicare l’Ade), antonomasia (“Ade”, per indicare genericamente un luogo di morte), e 

metafora (con cui l’ulmorum Acheruns, il luogo dove i randelli “muoiono”, distrutti a forza 

di colpi, viene identificato con la schiena dello schiavo punito dal padrone). Altro esempio 

frequente è l’ 

“iperbole ironica”, come in Miles, 16-17: Nempe illum dicis cum auris aureis/ cuius tu 

legiones difflavisti spiritu, “e non dici di quello con le armi dorate, di cui tu spazzasti via 

con un soffio le legioni”);  

• individuazione di mezzi preferenziali per la costruzione di espressioni comiche, sia stilistici 

(ironia, eufemismo, metafora, ambiguum), sia linguistici (suffissazione, specie i suffissi -on,  

-osus e -arius; composizione nominale; paratassi; uso di “verbi generici”, del tipo esse, 

habere, facere, accompagnati eventualmente da un sostantivo specifico o preposizioni, 

come in Amph., 180: …mihi in mentem fuit, “mi venne in mente”; Sat. 75,11: fui ad delicias 

femina ipsimi, lett. “*fui alle delizie con la moglie del padrone”,  ovvero “ebbi una relazione 
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con la moglie del padrone”; Miles 164; qui l’autore sceglie il costrutto legi fraudem faciant, 

al posto di fraudare legem);  

• identificazione di punti di contatto tra strumenti stilistici e linguistici; verifica della 

tendenza all’uso di alcuni mezzi morfologici, sintattici o semantici, rispetto ad altri, nella 

costruzione di una particolare figura retorica con vis comica: ad es.,  

combinazione di ironia e composizione nominale (Amph. 297: misericors; Miles 14: 

Bumbomachides Clutomestoridysarchides);  

eufemismo e suffissazione (specie –arius: Amph. 498: usuraria, Sat. 43,8:  puellarius); 

iperbole ironica e composizione nominale (vd. i nomi propri Pyrgopolynices, 

Trimalchio);  

antonomasia e suffissazione (in aggettivi costruiti a partire da un tema nominale che è  

interessato da antonomasia, come acherunticus, in Miles 627; aerumnosi, in Sat. 39,12; 

Scytolatronia, in Miles 43). 
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